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Forze che intervengono
nella ventilazione polmonare

a) il movimento dell’aria dipende dalla differenza di pressione;

b)  l’aria si sposta da zone a pressione maggiore verso zone a

pressione minore;pressione minore;

a) l’inspirazione si ha quando la pressione atmosferica è 

maggiore di quella alveolare;

d)  nell’espirazione si verifica il contrario patm<palv





A riposo: la parete toracica è compressa e tende ad espandersi, i polmoni a contrarsi.

Queste forze tendono ad allontanare i foglietti pleurici, ma ciò non accade in quanto

la tensione superficiale del liquido intrapleurico ne impedisce il distacco. 





In assenza di pressione

intrapleurica negativa,intrapleurica negativa,

i polmoni collassano.





Essa dipende da:

- Elasticità dei polmoni;

- Tensione superficiale* del liquido alveolare.

*La tensione superficiale di un liquido è una misura 

del lavoro necessario per aumentare la sua superficie 

Il tensioattivo polmonare (surfactant) riduce 

la tensione superficiale e determina un aumento 

della complianza
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